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Il piano anti-crimine del presidente: 50mila nuovi agenti 
ed estensione della pena di morte per i delitti più gravi 
Ma soprattutto guerra alla potentissima «lobby del fucile» 
John Shalikashvili sarà il nuovo capo delle forze armate 

Clinton: «Basta armi facili 
E la forca lavori di più» 

Bill Clinton 

«Polizia nelle strade, criminali in galera»; questo lo 
slogan con cui ieri Clinton ha lanciato il suo piano 
anti-crimine. Assunzione immediata di 50.000 agen
ti come «acconto» sui 100.000 poliziotti in più pro
messi in campagna elettorale. Estensione della pe
na di morte per i delitti più gravi. E limitazioni all'ac
quisto di armi, con cui Clinton si mette in rotta di 
collisione con la potentissima «lobby del fucile». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • • 

SIEQMUND GINZBERG 

• i NEW YORK. Centomila po
liziotti in più a difendere l'A
merica dai criminali comuni. 
Pena di morte obbligatoria per 
chi uccide un poliziotto. Cam
pi di lavoro forzato por chi non 
e pregiudicato. Sospensione 
delle importazioni di mitra 
orientali Kalashnikov e Uzi 
israeliane. Impegno a gettare 

tutto il prestigio della Casa 
Bianca a sostegno del disegno 
di legge che impone 5 giorni di 
attesa prima che.si possa ven
dere un'arma da fuoco. Questi 
i termini della dichiarazione di 
guerra alla criminalità lanciata 
ieri da Clinton in una cerimo
nia nel Roscgarden della Casa 
Bianca. 

Ogni presidente Usa lancia 
prima o poi una campagna an
ti-crimine, anche perche i son
daggi danno costantemente il 
tema delle sicurezza nel vici
nato come uno di quelli che 
più stanno a cuore agli ameri
cani, una preoccupazione su
perata negli ultimi tempi forse 
solo dal timore di essere travol
ti dalla recessione. Anche Bu
sh e Rcagan avevano avuto le 
loro dichiarazioni, ispirate so
prattutto all'invocazione di pe
ne più severe, La parte politi
camente più coraggiosa dell'i
niziativa di Clinton e la dichia
razione di guerra ad uno dei 
più potenti gruppi di pressione 
della società Usa, la National 
ride association (Nra), la «lob
by del fucile». 

La detenzione di armi in 
America e un diritto costituzio
nale, da tempi che precedono 

la stessa epopea del West. Si 
calcola che gli americani pos
siedano 200 milioni di armi da 
fuoco, di cui almeno 40 milioni 
di pistole. Insomma più fucili 
che automobili, Sono 280.000 
le armerie, quasi tanti quanto i 
ristoranti. È un alfare gigante
sco. Secondo le statistiche 
ogni anno sono oltre 37.000 gli 
americani che muoiono a cau
sa di colpi di arma da fuoco. 
Ma la potentissima Nra condu
ce una campagna di pressione 
micidiale, ostile all'idea che si 
possano porre limitazioni al 
possesso e all'acquisto di armi. 

Sinora sono riusciti ad impe
dire che passasse in Congresso 
la -Brady l-aw», il disegno di 
legge che prende il nome dal 
principale proponente, James 
Brady, l'ex portavoce della Ca
sa Bianca che fu ferito quando 
ci fu l'attentalo a Ronald Rca

gan, e che da allora 0 inchio-. 
dato ad una sedia a rotelle. 1-a 
norma più controversa del 
progetto Brady ù l'imposizione 
di 5 giorni di attesa prima che 
si possa comprare una pistola. 
Clinton ha deciso di appoggia
re questa legge, si e impegnato 
a «por line alla follìa per cui 
comprare o vendere un'arma 
da fuoco è più facile che ottc-
nerc la patente di guida-. Non 
si esclude che possa anche rin
carare le tasse sulla vendita di 
armi da fuoco, con cui si ritie
ne possa prendere due piccio
ni con una fava: aumentare 
l'introito fiscale e rendere più 
care le pistole. Ma non lo salva 
dall'ira dell'Nra nemmeno 
l'accortezza che ha avuto di 
proibire tutte le importazioni 
delle armi da guerra di fabbri
cazione estera (Kalashnikov, 
Uzi israeliane, ecc.) -che sono 

le armi pre-lente dalle bande 
giovanili e dai trafficanti di dro
ga», il che dovrebbe acconten
tare i produttori delle armi si
mili-made in Usa». 

Per il resto lo slogan portan
te della campagna anti-crimi
ne di Clinton è: -Più poliziotti 
nelle strade, più criminali in 
galera». Tra le misure proposte 
ieri 3 miliardi e mezzo di dolla
ri di stanziamenti per assume
re cinquantamila nuovi agenti, 
un •acconto», ha detto Clinton, 
sui -centomila poliziotti in più» 
che aveva promesso durante 
la campagna presidenziale. 

Più 'tradizionale» la parte 
del pacchetto anti-crimine che 
proponi1 inasprimenti delle 
pene. Come i suoi predecesso
ri alla Casa Bianca, Clinton 
propone la reintroduzione ob
bligatoria della pena di morte 
per i delitti federali più gravi, in 

particolare per l'assassinio di 
poliziotti o di altri pubblici uffi
ciali (Bush la proponeva an
che per i boss del traffico di 
droga). Altra proposta da lui 
sperimentata quando era go
vernatore dell'Arkansas, l'isti
tuzione di «campi di lavoro» 
per i giovani incensurati, come 
alternativa al sovraffollamento 
delle prigioni. 

Intanto, nella tarda serata di 
ieri, Clinton ha scelto per la ca
rica di capo degli stati maggio
ri riuniti delle forze armate il 
generale John Shalikashvili, at
tuale comandate delle forze 
Nato. Shalikashvili, 56 anni, 
d'origine polacca, proviene 
dall'esercito. Come coman
dante della Nato, è lui che diri
ge i preparativi porgli eventua
li raid aerei in Bosnia. Colin Po-
well lascerà l'incarico il 30 set
tembre prossimo. 

«Eri un impotente» 
Al telefono Mia 
accusa Woody Alien 
M I WASH1NGHTON. W o o d y 
Alien non era più in grado di 
esibirsi in docenti performance 
sessuali con Mìa Farrow nono
stante gli «sforzi creativi» della 
partner: fu per questa inabilità, 
secondo l'attrice, che il regista 
cercò conforto nella relazione 
con la ventitreenne Soon-Yi. fi
glia adottiva di Mia e da oltre 
un . .un. , a m a n t e di W o o d y Ad 

un anno esatto dall'esplosione 
della guerra Allen-Farrow, ec
co i nastri delle concitate con
versazioni telefoniche fra i due 
nemici: 'li rende pubblici il 
«New York Post» in un articolo 
esclusivo della regina dei 'gial
li-rosa' Cindy Adams. Le tele
fonate furono registrate da 
Woody all'insaputa della sua 
ex-compagna: durante il pro
cesso sulla custodia dei tre fi
gli, conclusosi alcuni mesi fa 
con la vittoria della Farrow. Al
ien e stato costretto a conse
gnare le bobine alla Corte su
prema di Manhattan. Le tra
scrizioni dei litigi, avvenuti nel 
periodo successivo all'agosto 
92. sono contenute in un do

cumento di 66 pagine su cui 
prima di oggi non era mai stato 
alzato il sipario. «Sei cambiato-
dice Mia a Woody in uno dei 
numerosi confronti telefonici-
e sei diventato vecchio. Ora 
hai bisogno delle ragazzine 
per tacitarti perché non sci più 
capace di avere un'erezione 
c o n me . F.' tutto qui . Q u a n d o si 
arriva alla soglia rl'-i snssim-
t anni, e sempre più difficile...» 
«Ecco perché - insiste la Far
row di fronte al silenzio imba
razzato di Alien- i cinquanten
ni ad un certo punto cercano 
le bambine: per essere stimo
lati sessualmente, per trovare 
qualcosa dì nuovo, di erotico e 
proibito» . La difesa di Woody 
ò tenue: «In passato - ricorda 
ad un certo punto il regista -
sono stato in grado di fare ses
so con te, eccome». «Non è ve
ro», replica freddamente Mia 
lanciandosi in una dettagliata 
descrizione delle iniziative 
particolari intraprese per solle
citare le fantasie del compa
gno. La Farrow accusa Alien di 
aver perso lo slancio sessuale ' 
nei suoi confronti dopo la na-
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Woody Alien • 

scita di Satchel, il loro unico fi
glio naturale, con un parto ce
sareo: «Da quel momento -
prosegue - ti sei scaricato. Ed e 
per quello che non ami Sat
chel» . Woody non nega, non 
controbatte: «Non ho voglia di 
pensarci ora, nò di parlarne: 
sono troppo stanco», In una 
successiva telefonata, dopo il 
lallimento dei «negoziai» tra la 
coppia, Mia esplode: «Cosi do
vrei lasciarti libero di andare a 
letto anche con la mia prossi
ma figlia e stare zitta? E'questo 
l'affare che mi si propone?». 

In edicola a Tokyo «Voglio essere mangiato» di Issei Sagawa 

Un autore omicida e cannibale 
conquista il pubblico giapponese 
• • TOKYO. U novità lettera
ria dell'estate in Giappone e il 
saggio di un cannibale, reo 
confesso ma, pare proprio, 
non pentito. Anzi di un aspi
rante autocannibale, dato che. 
avendo giù sperimentato cosa 
significhi divorare carne uma
na, ora, almeno così cerca di 
lare credere, vorrebbe che fos
sero altri a cibarsi dei suoi stes
si lombi. Non a caso il libro 
porta il titolo di «Taberaretai» 
che significa : "Voglio essere 
mangiato», L'autore è Issei Sa
gawa. macabramente noto al
le cronache per un delitto 
commesso nel 1981, quando 
fece a pezzi e mangiò la fidan
zata in una soffitta di Parigi. 

L'opera di Sagawa è forse 
un modo paradossale per 
esprimere, secondo una atro
ce e masochistica forma di 
contrappasso, il desiderio di 
espiare la propria colpa? Si di
rebbe di no. Il saggio sembra 
piuttosto l'ennesimo espedien
te pubblicitario dell'eccentrico 
personaggio per confermare 
se stesso nel ruolo, cui tiene 

molto, di eroe anticonformista 
e intellettuale spregiudicato. 

Sagawa è già da tempo una 
star del mondo televisivo e ci
nematografico. Il libro, dal sot
totitolo -Ritratto di un crimina
le convinto», e uscito all'inizio 
di agosto e ha già venduto ol
tre cinquemila copie. L'autore, 
che lia ora quarantatre anni, 
afferma di -voler ossero man
giato vivo da una ragazza» per 
una forma di «voluttà estrema». 
Filosofeggia quindi sul canni
balismo quale strumento per 
superare ('«ipocrisia perbeni
sta - come si legge nella prefa
zione - e lacerare il fragile velo 
fra realtà e ossessione erotica». 

La produzione artistica di 
Sagawa e tanto abbondante-
quanto monotemalica. Tra i 
tanti lavori da lui firmati figura 
un film di contenuto sadoma
sochista con il quale l'anno 
scorso ha fatto il suo esordio 
cinematografico. In esso Saga
wa, attore protagonista, prima 
di abusare di una giovane dro
gata e legata, si lecca le labbra 
come davanti a un succulento 

boccone. Un'allusione alquan
to ovvia ai suoi personali tra
scorsi cannibaleschi. 

Minuto e impacciato. Saga
wa è sulla ribalta fin da quan
do fu rilasciato nel 198-1 dalle 
carceri francesi perche desti
nato a un istituto psichiatrico 
giapponese. Già allora Sagawa 
viveva dei diritti d'autore dei li
bri pubblicali nel 1983: «Lette
re da Sagawa». redatto dal regi
sta .luro Kara che avrebbe vo
luto fare un film su di lui. e "In 
mezzo alla nebbia», resoconto 
autobiografico del delitto di 
Parigi. Altri cinque testi sono 
stati prodotti successivamente, 
compreso il recentissimo «Vo
glio essere mangiato». Dietro al 
relativo successo di pubblico 
riscosso dalle opere di Saga
wa, c'è l'iniziativa promozio
nale costante del suo ammira
tore e collaboratore Yasuhisa 
Yazaki che da anni si muove 
dietro Sagawa definendolo l'u
nico vero «eroe» moderno per 
•avere osato infrangere l'ulti
mo tabù della società confor
mista»: il cannibalismo. 

I.a fama letteraria ha portato 
a Sagawa contratti come corsi
vista per periodici sadomaso-
chisli, ma anche per quindici
nali di moda maschile e per un 
quotidiano autorevole e di lar
ga dilfusione come Asahi. Dal
la stampa Sagawa è passato al
la tv come ospite di talk-show e 
varietà notturni e come prota
gonista della serie "Alphabet 
2/3», in cui impersonava il ca
po di una setta religiosa miste
rica. L'anno scorso, poco do
po aver debuttato come pittore 
in una galleria di Tokyo, ap 
prodò persino alla tv tedesca 
via satellite Premiere Medien. 
ospite speciale del programma 
.0137». 

La via al successo per il can
nibale nipponico è dunque 
spianata. Nessuno si ricorda 
più invece di Renee Hartevelt, 
la ragazza di 25 anni che Saga
wa uccise con una fucilata alla 
schiena. Lei aveva rifiutato di 
fare l'amore con lui. Perquosto 
l'ammazzò, la tagliò a pezzi, 
ne cucinò le carni e continuòij 
cibarsene per diversi giorni. 

I vandali hanno imbrattato la tomba firmandosi «Obelix» 

Profanato il sepolcro di Mago Merlino 
M PARIGI. Il sepolcro di Mago Merlino, nella leggendaria fo
resta di Broceliande (Bretagna), meta ogni anno di migliaia 
di visitatori, è stato imbrattato di vernice da ignoti, che hanno 
firmato il misfatto con il nome di Obelix, il compagno di av
venture di Asterix, 

1 vandali sono entrati in azione nella notte tra sabato e do
menica, ma il fatto è stato reso noto solo ieri da fonti del Co
mune di Paimpont, dove sorge il sito. 

Su due delle tre pietre che formano l'ultima dimora di 

Merlino, - per la cui sepoltura sarebbe stato scelto nel I6esi-
mo secolo un sepolcro preistorico con un Dolmen risalente al 
terzo millennio avanti Cristo - ò stata scritta la parola «Obe
lix», mentre alcuni pannelli che indicano la strada per il sito 
sono stati imbrattati con la vernice nera. Il sindaco di Paim
pont ha sporto denuncia contro ignoli alla Gendarmeria loca
le. 

Ogni anno, diverse migliaia di persone si recano sui siti 
della foresta di Broceliande, teatro delle mitiche avventure dei 
Cavalieri della Tavola rotonda e della ricerca del Graal. 

Leggendario compagno di re Artù 

Mago Merlino in un disegno di Walt Disney 

mt Caro Merlino. Eccolo II con il cap
pello a cono e con la bacchetta magica in 
mano, fraterno amico o vecchione carita
tevole, barbuto fino ai piedi, generoso nei 
consiglio negli aiuti, saggio e tenario, gui
da sicura come un angelo che tutti vor
remmo alle nostre spalie e che invece in-
trawediamo soltanto nei disegni semplici 
color pastello, tra dame e cavalieri, stre
ghe e folletti, di Walt Disney. Povero Merli
no, chi se lo immaginerebbe invece nato 
dal Diavolo e dalla Madonna, oppure-tra
gica visione da fantasia perversa • genera
to dal demonio stesso nel seno di una ver
gine, per fare del male e allo stesso tempo 
del bene, per distruggere o costruire, por 
togliere la vita e per darla. 

La sua nascila, tanto incerta e inquie
tante, risalo secondo la tradizione bretto
ne ai primi secoli dopo il Mille. Sarebbe 
identificabile con Myrddin. antico bardo 
gallese, di cui restano alcune composizio
ni. Qualcosa di più si potrebbe apprende
re leggendo «Le prolezìe di Merlino» di 
Goffredo di Monmouth incorporate nella 
«Storia dei re di Britannia», apparse nel 
1134. Vi si narra come nella nazione bret
tone all'epoca del re Vortingern, il bimbo 
Merlino, generato dalla figlia del re e da 
un giovane misterioso, idenlificate con un 
demone-incubo. facesse profezie sulla 

ORESTE PIVETTA 

storia dei Britanni e come più tardi egli as
sistesse, nel regno e nella loro lotta contro 
i Sassoni invasori, i duo re Aurelio Ambro
sio e Uter Pandragone (che sarebbe di
ventato padre del ben più celebre Artù). 

Il successo letterario arrise a Goffredo, 
che decise cosi di ripetersi in una «Vita di 
Merlino», che comincia però dall'età adul
ta del mago, seguito nei corso di avventu
re le più strane, tra morti, vendette, follie e 
racconti mirabolanti. Merlino impazzisce 
e rinsavisce a più riprese finché si mira in 
una selva col mago Maeldin e continua a 
inventar profezie e a incuriosire i lettori. 
Tanto e vero che Robert de Boron (siamo 
nel tredicesimo secolo), visto il successo, 
riprende in pugno il personaggio. Il demo
nio ci mette lo zampino, ma ia madre, una 
vergine, alla nascita lo dedica a Dio, per 
cui Merlino, in virtù dell'innocenza mater
na, sa volgere in bene le cognizioni diabo
liche del passato e quelle divine dell'avve
nire, mettendosi quindi al servizio della 
causa migliore, che e ovviamente quella 
di re Artù e dei suoi cavalieri. Anche in 
questo caso finisce tutto in una selva fitta e 
misteriosa. In aggiunta, alla conclusione, 
c'è la l'amore per Viviana, la fata dei luo
ghi. Merlino, nell'incertezza tra inferno e 

paradiso, sa presentarsi anche come un 
arguto cavaliere cortese dotato di fine ma
lizia e di sorprendente chiaroveggenza, Ira 
bene e malo pronto nel conflitto tra bene 
e i naie a far trionfare uno spirito di tonta e 
di intelligenza, 

I-a tradizione letteraria di Merlino si ar
ricchirà nei secoli successivi. Il vecchio 
mago comparirà qui e là in occasioni 
straordinarie, nell'«Orlando furioso», nel 
•Don Chisciotte», nel "Re Lear» e in tanti al
tri fantastici racconti. Il più spregiudicato 
dei quali sombra essere -Merlin» del tede
sco Karl lmmermann (1832), che la a ga
ra con l'audacia figurativa dei Brettoni. 
Merlino, figlio di Satana e della Vergine 
Maria, e destinalo per via del padre a di
struggere l'opera del Salvatore del mondo 
e por via della madre a fare in modo che 
essa trionfi. 

Siamo arrivati ormai agli anni del cine
ma, dei cartoni animati, delle infinite rivi
sitazioni della leggenda di Artù e dei cava
lieri della tavola rotonda. L'avventura di 
Merlino continua nel rilancio (grazie a 
Tolkien) di una recente letteratura (e sot
toletteratura) per l'infanzia, e non solo 
por l'infanzia, di maghi e di elfi, di supere
roi e di fantastiche principesse, di mo
struosi e alati animali e di castelli incanta
ti, magari trasferiti in altre stagioni. 

Mere-
Con le carceri 
sovraffollate 
è assurdo mandarci 
chi non ha pagato 
l'autostrada 

M Caro direttore, 
mi ha lasciato sincera

mente perplesso la notizia 
della condanna a 3 mesi di 
reclusione inflitta ad un au
tomobilista di Torino, «reo» 
di non aver pagato il pedag
gio dell'autostrada. Giovan
ni Brunelli, queslo il nome 
dello sventurato - se cosi vo
gliamo definirlo-, ogni volta 
che arrivava ad un casello, 
dicova di non avere soldi, e 
cosi non pagava il pedaggio: 
per questo motivo il tribuna
le di Piacenza ha pensato 
bene, oltre che di fargli pa
gare una multa salata, di 
metterlo al fresco per 3 me
si. A queslo punto vorrei fare 
poche e brevi considerazio
ni su tale latto che. seppure 
poco importante rispetto al
lo notizie ben più gravi pro
venienti, por esempio, dalla 
Bosnia e dalla Somalia, me
rita ugualmente qualche ri
flessione. È da mesi, se non 
da anni, che dalle carceri 
italiane arrivano allarmi 
preoccupanti per il sovraf
follamento, e per un reato 
così banale, almeno para
gonato ai tanti altri commes
si quotidianamente in Italia 
(ma non solo), la magistra
tura ordina l'arresto di una 
persona. Per quale motivo? 
Pericolosità del «condanna
to»? Gravità sociale del rera
to? Insomma, nulla da ecce
pire sulla multa da pagare, 
ma per quale motivo ai 3 
mesi di carcere non sono 
stati applicati i benefici della 
condizionale? La civiltà di 
una nazione, io penso, la si 
misura anche in base alla 
clemenza della giustizia, 
che non e sinonimo di im
munità ma di buon senso ed 
umanità, O sbaglio? 

Paolo Moretti 
San Fermo (Como) 

Ancora 
sul sequestro 
dei bilanci delle 
feste dell'Unità 
in Veneto 

M Siamo compagni umi
li, siamo gente comune, sia
mo anziani e giovani che 
tutti gli anni lavorano per al
lestire e gestire i festiva] de 
l'Unità di Ariano nel Polesi
ne (Ro) e frazioni, siamo 
gente iscritta al Pds. siamo 
simpatizzanti e siamo tutti 
volontari che alle feste del
l'Unità ci paghiamo anche 
lo cene. La sortita del giudi
ce veneziano, dott. Carlo 
Nordio, di sequestrare i bi
lanci di tutti i festival de l'U
nità veneti ci rende perples
si. È anche un'offesa alla 
gente che lavora nel volon
tariato perché crede nel suo 
partito, perché crede ancora 
di poter finanziare il proprio 
partito con la forza dell'one
stà. Sono qua le tangenti? 
Abita qui Tangentopoli? Sia
mo, ripetiamo, gente umile, 
onesta, che si sacrifica, che 
riceve "duri» rimbrotti dalie-
proprie famiglio perché ru
ba loro il tempo libero o im
pegna parte delle proprie fe
rie per le feste deH'»Unità». 
Come reazione vorremmo, 
caro segretario Elio Armano, 
il ritiro immediato di tutti i 
nostri rappresentanti dalle 
amministrazioni comunali, 
provinciali, regionali e dagli 
organismi di li11 grado di tut
to il Veneto. Ma forse sareb
be un orrore. 

Angelo Ongaro 
Ariano nel Polesine 

(Rovigo) 

Non è d'accordo 
con la pay-tv 
sportiva 
a pagamento 

• i Mi permetto di espri
mere la mia protesta di citta
dino utente, privato di un 
suo diritto fondamentale, 
che poi dovrebbe anche es
sere un dovere prioritario 
del Parlamento e del gover
no, e del governo dello sport 
(Coni): mi riferisco alla or
mai famosa Tele+ 2. o co
siddetta pay-tv sportiva. Giu
dico inammissibile che Par

lamento e governo permet
tano questo che io conside
ro un vero e proprio scippo 
ai danni dei cittadini italiani. 
Gli avvenimenti sportivi han
no luogo in tempo reale e. a 
mio avviso, sono sicuramnte 
una miniera pei lo sport ita
liano. Invece succede che 
200.000 privilegiati abbonati 
Incirca lo 0.50'V, della popo
lazione italiana) possano 
godersi, a scapito di 55 mi
lioni di cittadini non abbo
nati (il 99,50",,) il grande 
tennis, la grande boxo, il 
motociclismo, il golf, ecc. So 
poi si aggiunge che alio Sta
to viene composto un cano
ne annuo televisivo, si può 
parlare perfino di Ix-ffa ai 
danni dei cittadini. Comun
que non si vuole vietare ai 
network privati di trasmette
re gli avvenimenti sportivi, si 
chiedo solamente di tramet
terli, a costo di ulteriori inter
ruzioni pubblicitarie, a frui
zione totale, senza alcun li-
pò di abbonamento. 

Luigi Moftcogiuri 
Roma 

Cure dentarie 
per 4 anni 
ma tutto resta 
come prima 

Wt Egregio direttore, 
non ho mai pensato che 

si debba ricorrere ad un 
giornale per cercare di risol
vere - se possibile - i propri 
problemi di salute. Ritengo 
tuttavia che alcune situazio
ni non si debbano e non si 
possano passare sotto silen
zio. Da circa quattro anni so
no stata sottoposta a cure 
dentarie con d iagnosi che ri
tengo non appropriate. Il 
fatto grave é che sono stati 
rifiutati alcuni ricoveri ospe
dalieri richiesti dal mio me
dico generico. Nonostante 
abbia più volte insistito sul
l'urgenza della cosa, si ri
mandano il più possibile gli 
appuntamenti, si accampa
no moliviazioni tipo «la 
scienza ha i suoi limiti», «an
drà sempre peggio, signora». 
Per farla breve restano la 
febbre, la faccia gonfia e al
tre piacevolezze del genere. 
Certamente mi vergogno a 
dire queste cose se penso al
la Bosnia, ai malati di can
cro, di Aids, alle persone 
che magari si trovano nella 
mia stessa situazione, ma 
non ne posso più. Comun
que mi scusi, caro direttore, 
il mio é uno sfogo. 

Patrizia Fiorarli 
Genova 

Ringraziamo 
questi lettori 

mi A. Maria Cerini di Fi
renze («Non so se sia giusto 
o no fare la guerra ai somali, 
ma ritengo che sia un dove
re sacrosanto dello Stato in
formare su dove vanno a fi
nire i denari che il cittadino 
"si leva di bocca": cioè i 24 
miliardi al giorno per il no
stro contingente»); Ernesto 
Succardi di Genova («Tutte 
le confezioni farmaceutiche 
immesse sul mercato hanno 
prezzi elevatissimi, ingiustifi
cati, specie le registrazioni 
di questi ultimi anni»); Um
berto Marini di Perugia 
(«Plaudo alla decisione di 
sopprimere "Saluti e baci" 
risparmiando 10 miliardi, e 
anche perché la trasmissio
ne era volgare e strumenta
le»); Amedeo Cittadini di 
S.M. Capua Vetere-Caserta 
(«Il nostro sarà un paese ve
ramente diverso quando 
personaggi come Intini sa
ranno finalmente soltanto 
un bruito ricordo»); Paolo 
Pannocchia di Padova 
(«Sul tragico caso Cagliari 
provo un senso di rabbia e 
di indignazione per le stru
mentalizzazioni, le lalsità e 
le ipocrisie dette e scritte», 
su questa questione anche 
un lettera di Marilena Lo-
rizzo di Spoleto); Marco 
Correnti, Filippo Gallo, 
Francesco Rettore, Car
melo Sardo di Roma («Nel 
giorno in cui il Senato discu
teva la nuova legge antiraz
ziale e contro l'apologia del 
fascismo, nella sala della 
Protomoteca del Campido
glio si svolgeva una manife
stazione dell"Tstituto studi 
gontiliani" di chiara e sfac
ciata apologia del fasci
smo»). 
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